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EA STANGATA DEL COMUNE Tagli ai servizi sociali e tasse più care: il Campidoglio presenta il bilancio 
- — — — _ _ _ Penalizzate borgate, scuola e casa. Il Pei: «Manca una strategia finanziaria» 

Cittadini, mano al portafoglio 
Il sindaco 
nel mirino 

I cento 
giorni Hl 
diCarraro 
visti 
da amici 
e nemici 

ALLE PAGINE 2» 

lite nel Psi 
Marianetti 
attacca 
Santarelli 
• B È espio» la polemica, al
la conferenza programmatica 
del Psi regionale. Agostino Ma
rianetti, segretario romano, ha 
risposto a muso duro a Giulio 
Santarelli, che nella sua rela
zione di ieri aveva parlato d! 
•oscuri personaggi» dentro il 
partito. Più che da costoro, ha 
accusalo Marianetti, con il 
pensiero rivolto alla recente in
tesa tra Santarelli e Paris Del
l'Unto, «bisogna guardarsi da 
certi squallidi personaggi delle 
cosiddette correnti che avvele
nano e inquinano il Psi nelle 
federazioni del Lazio». Poi, una 
nuova pesame bordata per i 
suoi avversari intemi di partito: 
•Non bastano le parole di soli
darietà a Carrara sindaco se 
poi, nei latti, si mina il quadro 
politico che esprime la giunta 
capitolina». Se Marianetti non 
c'è andato leggero, più -sol!» 
sono stati gli altri interventi del
la giornata, da Edda Barel' ad 
Antonio Pala. Sulla relazione 
dell'altro giorno di Santarelli e 
intervenuto anche Rodollo Gi
gli, segretario regionale della 
De. che ha ribadito la posizio
ne dello Scudocroclato a favo
re del pentapartito. «Una posi
zione - ha aggiunto Gigli - che 
Santarelli non può mettere in 
discussione. I de - giura il se
gretario regionale e capolista 
del suo partilo alle elezioni di 
maggio - riconfermano la loro 
adesione convinta alla coali
zione e giudicano positiva
mente l'esperienza degli ultimi 
cinque anni di governo alla Re
gione Lazio». E le «giunte ano
male» che tolgono il sonno al 
socialisti? Per Gigli -non fanno 
testo». La conferenza regionale 
sarà conclusa oggi dalla repli
ca di Santarelli e dall'elezione 
del delegati per quella di na
zionale. 

Intanto domani riprende, in 
consiglio comunale. Il dibattito 
sul servizi sociali, aperto l'altra 
sera con una relazione dell'as
sessore Giovanni Azzaro. con
testalo dalle opposizioni. Lo 
slesso Azzaro ha definito la si
tuazione dell'assistenza agli 
emarginati nella capitale 'ag
ghiacciante». E quella di do
mani sera promette di essere 
una seduta •bollente-. Martedì, 
nuova riunione dell'assemblea 
capitolina, con all'ordine del 
giorno la discussione sulle 
aziende municipalizzate. Este
ta intanto rieletta la nuova 
commissione per «Roma Capi
tale». A guidarla sarà il sindaco 
Carrara II consiglio ha anche 
nominato una speciale com
missione «per la trasparenza» 
sugli atti del Campidoglio. 

US.DM. 

Si alza il sipario sulle finanze capitoline. E per i ro
mani arrivano, dal Campidoglio, notizie di nuove, 
pesantissime stangate. «Lacrime e sangue», ha detto 
l'assessore Palombi. E il sindaco Carrara: «Siamo in 
una situazione drammatica». Aumentano la nettezza 
urbana, le concessioni comunali, l'Iciap e l'Invim, 
mentre crollano gli investimenti e vengono tagliati i 
servizi sociali. Il Pei: «La solita vecchia musica». 

STIPANO DI MICHELE 
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Efl «Lacrime e sangue». Chur
chill? No, l'assessore al bilan
cio del Campidoglio, il de Mas
simo Palombi, che con queste 
parole ieri ha presentato I con
ti del Comune. Al suo fianco il 
sindaco Carraio, non meno 
perentorio: «SI tratta di un bi
lancio drammatico». Ed Insie
me, I due amministratori han
no annunciato l'apertura di 
una «vertenza» con il governo 
per maggiori fondi alla capita
le. Ma tutto, per il momento, si 
ridurrà ad una pesante stanga
ta per I romani. Alcune cifre? 
La tassa sulla nettezza urbana 
aumenterà del 25%, con una 
maggiore entrata nelle casse 
capitoline dì 45,8 miliardi, ai 
quali se ne sommeranno altri 
37,7 che dovrebbero essere re
cuperati controllando chi eva
de il pagamento- dell'imposta. 
La tassa sulle concessioni co

munali salirà addirittura del 
75%, per complessivi 26 miliar
di, mentre l'Iciap, la lassa sulle 
attività professionali, dovrebbe 
portare a maggiori entrate per 
28 miliardi, per un totale di 
150. Per le fognature ci sarà un 
aumento di spesa, per i cittadi
ni, di 29 miliardi, passando co
si da 127 a 156, mentre è previ
sto che l'Invim, la tassa sugli 
immobili, salirà da 184,4 mi
liardi a 203. Un incremento del 
42% è previsto per le tasse ex
tratributarie, come le multe, 
che dovrebbero salire da 30 a 
43 miliardi (saranno anche as
sunti 1.500 nuovi vigili urbani), 
mentre il patrimonio comuna
le dovrebbe fruttare il 32% in 
più, con un aumento di 13,3 
miliardi sui 41,6 attuali. È allo 
studio anche la possibilità di 
vendere qualche pezzo «pre

giato», come alcuni negozi di 
proprietà del Campidoglio a 
via Frattina e a via Condotti. 

Se c'è poco da ridere por le 
entrate, ancora peggio è per gli 
Investimenti, che non potran
no superare i 1.600 miliardi 
complessivi. «Dovremmo altri-
memi licenziare il personale..», 
ha commentato ironicamente 
Palombi. La parte del leone, In 
questo caso, la fanno i lavori 
per la metropolitana, con oltre 
517 miliardi. Duramente pena
lizzati I servizi pubblici, già 
molto carenti. «Le condizioni 
della finanza capitolina sono 
drammatiche», ha ammesso 
l'assessore. Gli Interessi sul 
mutui peseranno, nel corso 
del '90, per quasi 1.100 miliar
di, mentre i trasferimenti dello 
Stato e della Regione coprono 
attualmente solo il 66,06% del 
bilancio comunale. Una situa
zione per la quale il sindaco ha 
usato toni molto duri, definen
dola «Insostenìbile». Roma ri
ceve 440mila lire di contributi 
per abitante, al contrario di Mi
lano che ne riceve 570 e di Na
poli, che addirittura 6 a quota 
680mila. «Le cose non posso
no più continuare cosi - ha 
detto Carrara -. La nostra città 
è in una situazione inaccetta
bile. Inoltre sopportiamo una 
serie dì spese consistenti per 

servizi a cittadini non residenti 
e dunque non compresi nel 
computo statale». Da qui l'an
nuncio dell'apertura di una 
•vertenza Roma» con il gover
no nazionale. Si tratta, in prati
ca, di una richiesta di più soldi. 
«Se non sì interviene - ha ag
giunto il sindaco - il '91 sarà 
peggiore del '90, e il '92 peggio 
ancora». La prossima settima
na il documento contabile an
drà in discussione in consiglio 
comunale. Obiettivo della 
giunta, è quello di arrivare alla 
sua approvazione prima di Pa
squa. 

•Le linee del bilancio e del 
plano investimenti presentate 
da Palombi sono la stessa mu
sica inconcludente ormai suo
nata da qualche anno a questa 
parte - commenta Esterino 
Montino, consigliere del Pei, vi
cepresidente della commissio
ne Bilancio -. Valuteremo con 
precisione I dati nel dettaglio, 
tuttavia quello che emerge e 
l'assenza di una strategia glo
bale di politica finanziaria e di 
utilizzo di tutte le risorse dirette 
ed indirette che a Roma è pos
sibile utilizzare». Per Montino 
«siamo in presenza del solito 
taglio di oltre 11 40% per le bor
gate, per l'assistenza e del 60% 
a svantaggio della scuola e 
della casa». 

Terminato lo sciopero, oggi le autocisterne inizieranno a rifornire i distributori 
Previsto un surplus di merce ai mercati generali. Scenderanno i prezzi? 

Austerità addìo, arriva la benzina 
È finita. Da stamane decine e decine di autobot
ti Agip e lp gireranno ih lungo e largo la città 
per rifornire i distributori di carburante. Apertura 
illimitata per i benzinai. Terminato lo sciopero, 
sui mercati si riverseranno i prodotti rimasti 
bloccati per giorni nei magazzini degli agricolto
ri. Ma per tornare alla normalità occorreranno 
ancora 48 ore. 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Austerità addio. Benzinai 
aperti tutto il giorno, camion di 
frutta e verdura al lavoro per n-
fornire i mercati generali. La 
capitale fa il pieno e respira di 
sollievo. Per tornare davvero 
alla normalità, però, ci vorran
no ancora un paio di giorni. 
Oggi un centinaio di autoci
sterne canche di carburante 
laranno la spola tra i depositi 
di carburante e i distributori. In 
tutto, tra Roma e dintorni, do
vranno essere rifornite 2.200 
pompe. Prioritario, a questo 
punto, è fare avere la benzina 
ai piccoli centri della provin
cia, che più hanno risentilo 
dello sciopero.Agip e lp fanno 
sapere che, per lar fronte alle 

richieste, ciascun mezzo tor
nerà a riempirsi ai deposili an
che quattro o cinque volle nel
l'arco della giornata. Avverte 
però l'Ip: «La situazione miglio
rerà di molto, ma tutto tornerà 
normale solo verso lunedi se
ra». Si teme un vero e proprio 
assalto da parte degli automo
bilisti rimasti a secco. Anche 
ieri, in effetti, è stata una gior
nata difficile, con code ancora 
consistenti davanti ai distribu
tori: le scorte della polizia han
no garantito il rilomimento per 
soli 156 dei 1.713 distributori 
dislocati in città. La preceden
za e stata data alle pompe lo
calizzale lungo le vie consolari 
e negli aeroporti. Per chi aveva 

Purgeni» del ptaop, oredl Hit. 
Il tralfico, risptfflb al giorni, 
scorsi, e stato un poco più in
tenso: ormai vicina la fine del
lo sciopero, chi aveva un poco 
di benzina è tornato a girare 
per la capitale. Il ritomo alla 
normalità fatalmente riporterà 
la capitale agli ingorghi dì 
sempre. Cosi la Lega ambiente 
ha mestamente salutato la fine 
dellla protesta: •Autotrasporta
tori, grazie», si Legge in un do
cumento diffuso ieri. «Avete re
galato a tutti la possibilità di re
spirar» e di godere di splendi
de passeggiate senza Irani
co-,Al mercati generali si pre
vede la consegna di enormi 
quantitativi di merce. 1 coltiva
tori diretti cercheranno di fare 
arrivare sui banchi del grossisti 
i prodotti rimasti in giacenza 
per tutti questi giorni, soprat
tutto le verdure coltivate In ser
ra e le arance provenienti dal 
Meridione. Di fatto, questa set
timana si registra un surplus di 
merce che • almeno all'Ingros
so - dovrebbe portare a un ri
basso dei prezzi. Anche sul 
fronte dell'ortofrutta - assicura
no al mercati generali • entro 
48 ore sarà tutto regolare. 

Approvato 
il bilancio 
dell'Atac 
per II 1990 

Università 
Lezioni regolari 
a «La Sapienza» 
imbiancata 

Mentre 1.800 universitari romani si dirigevano ieri a Na
poli per la manifestazione nazionale della pantera, a 
«La Sapienza» sono cominciati I lavori di disinfestazione 
e pulizia. Imbiancati i muri e le scalinate di Scienze polì
tiche, Lettere che sono rimaste chiuse per l'intera gior
nata. Al Rettorato si pensa che da domani le lezioni 
possano riprendere nella maggior parte delle facoltà. 
Prima di partire per Napoli gli studenti del movimento 
hanno voluto lasciare un segno. Su un muro candido da 
poche ore, qualcuno ha scritto: «Potete cancellare tutti i 
murales del mondo, non spegnerete il nostro dissenso, 
la nostra fantasia». Per domani e prevista una nuova as
semblea a Lettere per decidere i modi e i tempi della 
•disoccupazione». 

È stato approvato dal con
siglio di amministrazione 
dell'Atac il bilancio di pre
visione per i'anno in corso 
che prevede una spesa di 
1.105 miliardi e 610 milio-

_ „ « « « « „ « « „ « _ _ _ ni (il 9,8 per cento in più 
rispetto al 1989) e ricavi 

per 179 miliardi (più 12,1 per cento rispetto allo scorso 
anno). Il bilancio, approvato da tutti i partiti della mag
gioranza, è stato inviato al Comune con un documento 
programmatico nel quale si chiedono una serie di inter
venti per favorire la motilità. L'azienda comunale di tra
sporti sollecita la chiusura del centro storico alle auto 
private, la tutela delle corsie preferenziali, la realizza
zione delle autolinee e l'avvio di un programma di me
tropolitane leggere. 

OrSO b n i n O Falso allarme per un orso 
i n tilt c o r t i l e bruno avvistato nel pome-

•TA I "88I0 di ieri da una pattu-
ffia e SOIO glia di carabinieri in via 
di Ql iardia d e " e Capannello, nel cor-

** tile della ditta «Euroluce». I 
a ^ ^ ^ . . ^ ^ ^ . . . militari, credendo di esser

si imbattuti in un pericolo
so animale fuggito dallo zoo, come l'ormai mitica pan
tera di cui si sono perdute le tracce nella campagna ro
mana, hanno circondato il cortile. Il tutto è stato chiari
to dopo più di un'ora, quando il titolare della ditta, 
Tommaso Dota, si è presentato si carabinieri. Dota ha 
detto di essere proprietario dell'animale, alto un metro 
e cinquanta, e ha spiegato di tenerlo a scopo di guardia 
nei cortile dell'azienda. L'orso era legato a un albero 
coti una grossa catena. 

Due scosse 
di terremoto 
feri sera 
ai Castelli 

Due scosse di terremoto, 
ieri sera, ai Castelli. La pri
ma scossa, del quinto gra
do della scala Mercalli, si è 
avuta intomo alle 21,30. e 
ha fatto tremare lampada-

^ B M a a ^ ^ ^ ^ B B a H M B > _ - ri e suppellettili in maniera 
violenta. Pochi minuti do

po, alle 21,52, la seconda, del sesto grado. Molte fami
glie di Lanuvio, Velletri, Ariccia e Genzano si sono river
sate nelle strade. Alcuni hanno deciso di passare la not
te per strada, nel terrore di nuove scosse. Subito si sono 
attivate le strutture della Protezione civile, per possibili 
casi di emergenza, e la situazione è stata messa sotto 
controllo. All'infuori di qualche crollo di cornicione, 
non ci sono stati altri danni e, per fortuna, nessuna con
seguenza per le persone. 

Da domani a venerdì le li
nee tramviarie «14», «516» 
e «517» che, da diverse al
tezze della Prenestina por
tano alla stazione Termini, 
saranno deviate. Il percor-

— w m m , | ^ _ , — ^ ^ ^ so provvisorio dei tram 
prevede una deviazione 

da piazza Vittorio, altezza via Emanuele Filiberto, per 
piazza di porta San Giovanni, via Carlo Felice, piazza 
Santa Croce in Gerusalemme e via Eleniana da dove le 
linee riprenderanno il normale percorso per piazzale 
Labicano. 11 nuovo «giro» è stato necessario per i lavori 
in corso a piazza Vittorio per la sostituzione del cambio 
elettrico. 

FERNANDA ALVARO 

Lavori 
a piazza Vittorio 
Itram 
cambiano strada 

Giovedì la denuncia, ieri la polizia li ha arrestati a San Paolo 

Marco, 17 anni, costretto 
a prostituirsi da tre vagabondi 
Tre vagabondi sono stati arrestati all'alba di ieri con 
l'accusa di induzione, sfruttamento e favoreggiamen
to della prostituzione. Da nove mesi costringevano 
un ragazzo di diciassette anni, Marco C, a battere I 
marciapiedi tra San Paolo e l'Ostiense. E tutte le sere 
si facevano consegnare i soldi in cambio della loro 
«protezione». Giovedì scorso Marco ha trovato il co
raggio di denunciarli alla polizia. 

ANDREA QAIARDONI 

• i Sporco, i vestiti sgualciti, 
lo sguardo perso nel vuoto, 
Dull'autopattuglìa del commis
sariato Collo, in servizio giove
dì pomeriggio a piazzale 
Ostiense, due agenti sono scc-
si chiedendo i documenti a 
quel ragazzino dall'aria stralu
nala. -Lasciatemi stare, alme
no voi lasciatemi in pace» ha 
detto con un filo di voce. Gli 
agenti l'hanno fatto salire in 
macchina, portandolo al com
missariato per l'Idcntillcazio-
ne. E II, seduto nella stanza del 
dirìgente, qualcosa 6 scattato 
nella mente di Marco C, dicias
sette anni compiuti da poco, 
romano, scappalo da casa 

quando ne aveva soltanto do
dici. Qualcosa che l'ha spìnto 
a raccontare la sua vita, o piut
tosto II suo incubo. 

Poco meno di un anno la, In 
uno del tanti vagoni merci po
steggiati sui binari moni della 
stagione Ostiense, Marco ha 
conosciuto tre vagabondi, più 
grandi di lui. Tre compagni di 
sventura, tre amici con 1 quali 
divìdere attimi di solidarietà. 
Tre delinquenti, come avrebbe 
scoperto qualche giorno più 
tardi. Le minacce sempre me
no velale, qualche «lezione» a 
suon di pugni e calci. Una sud
ditanza non solo psicologica 
che è andata via via crescen

do. Fino a quando gli. hanno 
fatto capire che anche lui, olire 
a quello che rimediava con le 
elemosine, doveva procurare 
dei so'di per «il gruppo» e che 
c'era un modo semplice per 
fame tanti di soldi, Marco non 
ha trovalo la forza di ribellarsi, 
di dire no, di fuggire da quella 
gente. La sera andava a prosti
tuirsi sui viali che costeggiano 
la basilica di San Paolo. E 
quando tornava a casa, alla 
stazione Ostiense, doveva con
segnare tutti i soldi ai tre -gran
di». Tulle le sere, per nove me
si. 

Dopo due giorni di indagini, 
sulla base delle descrizioni tor
nite da Marco C, Giorgio Ma-
nari, dirigente del commissa
riato Celio, è riuscito ad identi
ficare e a portare In carcere. In 
stalo dì fermo di polizia giudi
ziaria, i tra vagabondi. Floro 
nomi sono Claudio Sanna, 25 
anni, da Sassari, Cosimo Silve
stri, 26 anni, da Etari, e Bruno 
Tirarnanl. 31 anni, nato a Pia
cenza. Tutti qui a Roma senza 
fissa d'mora, tutti con vari pre
cedenti penali. Sono accusati 
di Induzione, slattamento e 

favoreggiamento della prosti
tuzione, estorsione e aiti di libi
dine violenta. Quest'ultima ac
cusa riguarda un episodio ac
caduto alcuni giorni fa, sem
pre alla stazione Ostiense. Una 
ragazza torinese di 24 anni, Vi
viana B„ anche lei vagabonda, 
ha riferito agli agenti di aver su
bito un tentativo dì violenza 
carnale da parte di tre uomini, 
poi identificali per Sanna, Sil
vestri e Tiramani. Tentativo, 
perchè alle grida della ragazza 
i tre sono luggiti. 

Marco C. e un suo coetaneo, 
Riccardo P., anche lulcostrctto 
a fare l'elemosina per conto 
dei tre vagabondi arrestati, so
no stati poi accompagnati da
gli agenti del commissanato 
nei due istituti ai quali il Tribu
nale dei minori aveva già da 
tempo affidato la tutela dei 
due ragazzi. Uno sulla via Cas
sia, l'altro sull'Ardeatlna, oltre 
il Raccordo anulare. Strutture 
aperte, dove I giovani sono li
beri di entrare e uscire. Ieri se
ra Marco e Riccardo non sono 
rientrati nei rispettivi istituti. 
Scomparsi. DI nuovo vagabon
di. 

Manifestazione nel quartiere con monsignor Di Liegro e Renato Nicolini 

«Una TOT Bella Monaca diversa» 
Progetto per salvare la borgata 
Assemblea a Tor Bella Monaca contro il degra
do di tutta la periferia romana. Intervenuti Di 
Liegro, Nicolini e il consigliere verde Loredana 
De Petris. Proposta una riunione straordinaria 
del consiglio comunale nella tenda del comitato 
di quartiere. Così forse varrà il motto «vedere per 
credere e gli urgenti investimenti necessari sa
ranno approvati. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Tetto rosso, pareti di pie
tra e legno, cuoricini sulle per
siane e sulla porta. Intorno, 
tanti alben e un muretto che 
recinta il giardino. È la «Casa 
del Gelato- di Tor Bella Mona
ca, ma esiste solo nella fanta
sia del bambino che l'ha dise
gnala. Accanto al disegno, la 
realta. Quel bambino ha un In
dirizzo che comincia come 
quelli normali: via dell'Archeo
logia numero 10. Ma poi pro
segue: comparto R5. Ili fabbri
cato, scala N, intemo 5. E per 
raggiungerlo, bisogna capire 
che un buco nell'Infinita pare
te di cemento grigio 6 l'ingres

so, scoprire che ì cunicoli al la
ti, dì un grigio leggermente più 
chiaro, sono corridoi lungo cui 
si allacciano i cancelletli delle 
•scale» e farsi una bella passeg
giata lungo l'allabeto per tro
vare la lettera giusta. Intanto, sì 
avrà avuto modo di ammirare 
le pareli sbocconcellate, i cito
foni divelti, il verde stentato 
delle corti interne dove gli abi
tanti tentano di farcrescere. tra 
camminamenti e panche 
•scmpregrigl», alberelli e ce
spugli. 

Ma per uscire dal bianco e 
nero degradato In cui sono co
stretti a vivere, gli abitanti stan

no tacendo molto dì più. Da 
un mese, di fronte al comparto 
RS sorge una tenda. U sotto ie
ri si e riunita un'assemblea 
promossa dal comitato di 
quartiere e dalla consulta per 
la città. Meta, rifare Tor Bella 
Monaca. Esiste anche un pro
getto curato dal Centro iniziati
va architettura urbana per fer
mare il rapido degrado di un 
quartiere che ha solo sette an
ni di vita, ma portati davvero 
male. E non ha neppure una ri
vendita di biglietti Atac. All'in
contro di Ieri hanno partecipa
lo il presidente della Caritus ro
mana Luigi Di Liegro, il capo
gruppo comunista Renato Ni
colini, il consigliere comunale 
verde Loredana De Petris, il 
presidente dell'ottava circo
scrizione Pietro Barone, Don 
Franco Lubianesi della comu
nità dì Capo d'Arco e due degli 
architetti che hanno preparato 
il progetto. Per ora. si sono oc
cupati dell'RS, un comparto 
che contiene 10.000 abitanti 
collocati in un unico edificio 
lungo 700 metri e alto otto pia

ni, diviso in fabbricati che do
vrebbero alternarsi con piaz
zette • ovvero aree sterrale in 
abbandono - e corti - ovvero 
quel poco verde difficile da cu
rare tra lampioni rotti e masse 
di cemento semidistrutte chia
mate, a seconda della forma, 
sentieri, panchine, cestini, la
vatoi. Quello però e solo un 
esempio. Solo il S% dei romani 
vive in centro, gli altn subisco
no l'abbandono della perife
rìa. Nicolini porterà in Comune 
la proposta di una riunione 
straordinaria del consiglio pro
prio a Tor Bella Monaca, nella 
tenda da cui tutti i consiglieri 
potranno vedere perche la cit
tà oggi deve investire in penfe-
ria e fornire i suol cittadini di 
servizi, negozi, piazze normali. 
Ancora più dure, se possibile, 
le parole di Di Liegro sugli In
cubi dei più deboli che sconta
no anche la condanna di vive
re in zone del tutto pnve di as
sistenza. Prossimo appunta
mento, un'assemblea con gli 
assessori competenti Redavid, 
PelonzieLabellarte. 

IllllllllII[|llIllllll[lRllllilll!ll l'Unità 
Domenica 
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